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20
) Ammessa la rendita gratuita della terra, rendita non 

ci dovrebbe essere tra le tet'l'e ugualmente fertili, e non 
ce ne dovrebbe essere mai in quelle d'inferiore fel'tilità eli 
ultima coltivazione; mentre nel falto è costante che anche 
queste dànno un reddito, secondo che mutano i momenti della 
domanda e dell'offerta dei prodotti agl'ari. 

30
) Che nella successione dalle prime alle successive co l­

tìvazioni, bisogna tenet' conto dei lavori compiuti in periocli 
di civiltà diversi, ed è natura le che le ultime terre tro­
vino il corredo della fatta esperienza, i più perfetti str umenti 
agrarii, una maggior copia di capitali e un minore tasso 
d'interessi. 

4") Nella penisola indiana la morte ùegli uomini e del be­
s ti a me pI'oveniente da animali feroci è enorm e sino a i no­
stri tempi; nel Brasile sonovi vastissime e fertili contraùe 
che gli in setti noci vi r endono inabitab ili agli uomini. 

Ch i potrebbe, dunque, valutare che cosa costò a ll e vec­
chie e r emoti ssime nostre generaz ioni questa fol'te im pl'esa 
di domare e rendere a cultura la terra? 

5°) Infine la teoria di LIEBIG della esau ribilità ùella te!'ra. 
per la continua sott raz ione che la vegetazione fa degli ele­
menti vegetativi in essa racchiusi, rovescia dalle bas i la 
teot' ia ricardiana, fondata sull a in esaul'ibilità e inùi strutti 
bilità delle forze e delle materie del suolo . 

Se , in conclusione, la teoria ricardiana è conseguenza ùi 
du e supposizioni che la logica e l 'es per ienza esc ludono; se 
essa s i fonda sopra base che la sc ienza chimica appl icala 
all' agricoltura prova erronea, essa manca di f'onùanleuto 
e dovrebbe essere addirittura abbandonata. 

TEODORO MITHOFF ha cercato distruggere il fondo ùel ra­
gionamento del CA REY , osservando che la fertilità maggiore 
ùelle terre prime occupate deve riferirsi al concetto econo­
mico, e non a quello delle scienze naturali, vale a dil'e, all a 
maggiore o minore difficoltà dell a colti vatura . 

Ma l'argomento pecca di logica: perchè alla maggiore fa­
cilità di coltivamento corrisponde un minor prodotto, come 
un maggior prodotto corrisponde alla più diffi cile coltura 
delle terre non colti vate; in modo tale che il concetto econo-


